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COPIA CONFORME 
 

Codice n. 10965 Data: 07/07/2003 CC N. 74  
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
____________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: Approvazione nuovo Regolamento del Consiglio comunale - Votazione articoli 4, 10, 
14, 30 e 32 
____________________________________________________________________ 
 
L’anno duemilatre addì sette del mese di Luglio alle ore 20.00, in seguito ad avvisi scritti, 

consegnati nei termini e nei modi prescritti dalla legge vigente, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione ORDINARIA di prima convocazione ed in seduta PUBBLICA presieduta dal Sig. Zucca 

Emilio nella sua qualità di PRESIDENTE e con l’assistenza del Segretario Generale Merendino 

Gaspare. 

Risultano presenti alla seduta i seguenti Componenti del Consiglio Comunale: 

 
  PRES. ASS.   PRES. ASS. 

Gasparini Daniela DS  X     
1 - Zucca Emilio DS X  16 - Marsiglia Leonardo D.L.M.U.  X 

2 - Napoli Pasquale D.L.M.U. X  17 - Petrucci Giuseppe FI X  
3 - Agosta Giuseppe DS X  18 - Berlino Giuseppe FI  X 
4 - De Zorzi Carla A. DS X  19 - Riso Domenico FI  X 

5 - Muscio Nicola DS X  20 - Bongiovanni Calogero AN X  
6 - Ravagnani Giorgio DS X  21 - Risio Fabio D.L.M.U.  X 
7 - Lanfranchi Ester L. DS X  22 - Del Soldato Luisa MDL X  
8 - Digiuni Amilcare D.L.M.U. X  23 - Notarangelo Leonardo MDL X  
9 - Vigano` Davide DS  X 24 - Sale Vittorio AN  X 

10 - Fiore Orlando L. DS X  25 - Poletti Claudio AS X  
11 - Mangiacotti Luigi DS X  26 - Riboldi Rosa RC X  

12 - Sisler Sandro AN X  27 - Massa Gaetano RC X  
13 - Bianchessi Carlo FI  X 28 - Leoni Raffaele Angelo LEGA N. X  
14 - Bonalumi Paolo FI  X 29 - Viapiana Giuliano P. D.L.M.U. X  
15 - Ghezzi Bruno P. FI X  30 - Foti Carmelo SDI X  

 
Componenti presenti n. 22. 
 
Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è 

sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

 
 



 
N° proposta: 15665 
 
OGGETTO 
Approvazione nuovo Regolamento del Consiglio comunale - Votazione articoli 4, 10, 14, 30 

e 32 
 

 In prosecuzione di seduta il Presidente passa all’esame del nuovo Regolamento del 
Consiglio comunale, premettendo che si comincerà con la votazione degli articoli sospesi 
durante le scorse sedute. 
 
 Il Consigliere Notarangelo illustra le nuove proposte presentate dalla Commissione 
Affari Istituzionali e si accende una discussione… omissis (trascrizione allegata 
all'originale dell'atto). 
 
 Si passa all’esame dell’art. 4 e vengono presentati i seguenti emendamenti: 
 
EMENDAMENTO COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI ALL’ART. 4 
Cassare l’intero articolo 4 
 
EMENDAMENTO PETRUCCI 
Cassare da “che hanno” fino a “di aderirvi” e sostituire con “contrapposte”. 
Cassare da “nonché quelli” a “loro adesione” e sostituire con “contrapposti allo 
schieramento risultato vincente dal voto, nonché quelli che dichiarano eventuale 
cambio di gruppo.” 
 
 Il Presidente precisa che la numerazione di tutti gli articoli verrà adeguata con un 
emendamento alla fine dell’esame dell’atto, tenendo conto delle eventuali modifiche 
approvate nel corso della discussione. 
 
 Il Presidente pone in votazione l’emendamento cassativo della Commissione Affari 
Istituzionali e si determina il seguente risultato (all. A all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti: n.20 
Componenti votanti: n.18 
Voti favorevoli:  n.16 
Voti contrari:   n. 2 
Astenuti:   n. 2 Digiuni, Mangiacotti 
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento 
approvato a maggioranza di voti e precisa che non è più necessaria la votazione 
dell’emendamento Petrucci. 
 
 Si passa all’esame dell’articolo n.10. 
 

Il Consigliere Notarangelo  presenta il seguente emendamento: 
 
 



EMENDAMENTO COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI ALL’ART. 10 
Cassare l’attuale art. 10 e sostituire con: 
“ Art. 10 Capigruppo consiliari 
1. Ciascun gruppo comunica, entro la seconda seduta al Presidente del Consiglio, i 
nominativi del Capogruppo e del Vice capogruppo. 
2. In mancanza della comunicazione di cui al precedente comma, è considerato 
Capogruppo il Consigliere anziano del gruppo stesso, cioè colui che ha ottenuto il 
maggior numero di preferenze. 
3. Lo stesso vale per i gruppi di nuova costituzione” 
 
 Il Presidente pone in votazione l’emendamento della Commissione Affari 
Istituzionali e si determina il seguente risultato (all. B all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti: n.20 
Componenti votanti: n.20 
Voti favorevoli:  n.20 
Voti contrari:   n. 0 
Astenuti:   n. 0  
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento 
approvato a unanimità di voti. 
 
 Il Presidente pone in votazione l’articolo 10 così come emendato e si determina il 
seguente risultato (all. C all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti: n.19 
Componenti votanti: n.19 
Voti favorevoli:  n.19 
Voti contrari:   n. 0 
Astenuti:   n. 0  
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’art. 10 così come 
emendato approvato a unanimità di voti. 
 
 Si passa all’esame dell’articolo n.14. 
 

Il Consigliere Notarangelo  presenta il seguente emendamento: 
 
EMENDAMENTO COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI ALL’ART. 14 
Al comma 2 cassare “dal Sindaco” e “dai Vice Presidenti del Consiglio comunale” 
Al comma 3 cassare da “I gruppi che esprimono” alla fine del comma e sostituire con: “Il 
gruppo che esprime il Presidente del Consiglio comunale deve essere diminuito di una 
unità. Il Presidente del Consiglio ha diritto di voto per se medesimo e non per il 
gruppo.” 
Aggiungere il seguente comma 4 e, quindi far slittare la numerazione dei commi 
successivi: “4. Il Sindaco ed i Vice Presidenti del Consiglio sono invitati permanenti.” 
 



Si accende una discussione… omissis… al termine della quale il Presidente propone 
il seguente emendamento, accolto d’ufficio da tutto il Consiglio comunale: 

Al comma 5 (ex 4) aggiungere alla fine: “che non può essere eletto Presidente della 
Commissione” 

 
 Il Presidente pone in votazione l’emendamento della Commissione Affari 
Istituzionali e si determina il seguente risultato (all. D all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti: n.19 
Componenti votanti: n.19 
Voti favorevoli:  n.19 
Voti contrari:   n. 0 
Astenuti:   n. 0  
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento 
approvato a unanimità di voti. 
 
 Il Presidente pone in votazione l’articolo 14 così come emendato e si determina il 
seguente risultato (all. E all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti: n.18 
Componenti votanti: n.18 
Voti favorevoli:  n.18 
Voti contrari:   n. 0 
Astenuti:   n. 0  
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’art. 14 così come 
emendato approvato a unanimità di voti. 
 
 Il Consigliere Notarangelo annuncia che la Commissione Affari Istituzionali non ha 
ancora preparato gli emendamenti all’art. 15 che resta, quindi, sospeso. 
 
 Si passa all’esame dell’articolo 30. 
 
 Il Consigliere Notarangelo presenta il seguente emendamento: 
 
EMENDAMENTO COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI ALL’ART. 30 
Al comma 1b integrare: “convegni nazionali, regionali e provinciali” 
Al comma 2c integrare “Fornitura di beni anche durevoli e servizi (risorse umane e 
materiali) a supporto…” 
 
 Il Presidente pone in votazione l’emendamento della Commissione Affari 
Istituzionali e si determina il seguente risultato (all. F all'originale dell'atto): 
 
 
 
 



Componenti presenti: n.19 
Componenti votanti: n.19 
Voti favorevoli:  n.19 
Voti contrari:   n. 0 
Astenuti:   n. 0  
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento 
approvato a unanimità di voti. 
 
 Il Presidente pone in votazione l’articolo 30 così come emendato e si determina il 
seguente risultato (all. G all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti: n.19 
Componenti votanti: n.19 
Voti favorevoli:  n.19 
Voti contrari:   n. 0 
Astenuti:   n. 0  
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’art. 30 così come 
emendato approvato a unanimità di voti. 
 
 Il Presidente invita a proseguire l’esame degli articoli dal punto dove si era arrivati 
nella scorsa seduta. Si accende una discussione… omissis… al termine della quale si passa 
all’esame dell’art. n.32. 
 
 Il Presidente pone in votazione l’articolo 32 e si determina il seguente risultato (all. 
H all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti: n.18 
Componenti votanti: n.18 
Voti favorevoli:  n.18 
Voti contrari:   n. 0 
Astenuti:   n. 0  
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’art. 32 approvato a 
unanimità di voti. 
 
 Si passa all’esame dell’articolo 33. Si accende una discussione… omissis… al 
termine della quale si decide di sospendere il punto e chiudere la seduta. 
 
 Il testo degli articoli approvati è pertanto il seguente: 



TESTO APPROVATO 
 

Art. 10 
Capigruppo consiliari 

 
1. Ciascun gruppo comunica, entro la seconda seduta al Presidente del Consiglio, i nominativi 

del Capogruppo e del Vice Capogruppo. 
2. In mancanza della comunicazione di cui al precedente comma, è considerato Capogruppo il 

Consigliere anziano del gruppo stesso, cioè colui che ha ottenuto il maggior numero di 
preferenze. 

3. Lo stesso vale per i gruppi di nuova costituzione. 
 
 

Art. 14 
Commissione Affari Istituzionali 

 
1. La Commissione Affari Istituzionali svolge funzioni consultive e propositive nelle materie di 

competenza degli affari generali con particolare riferimento alle questioni normative, 
regolamentari e statutarie. 

2. La Commissione affari istituzionali è composta dal Presidente del Consiglio e dai capi gruppo 
consiliari. I capigruppo possono farsi rappresentare da altro Consigliere appartenente al gruppo.  

3. Ciascun capogruppo rappresenta il numero dei Consiglieri che formano il gruppo stesso e la 
riunione della Commissione è valida solo se sono presenti i capigruppo che rappresentano 
almeno la maggioranza dei Consiglieri assegnati al Consiglio comunale. Il gruppo che esprime 
il Presidente del Consiglio comunale deve essere diminuito  di una unità. Il Presidente del 
Consiglio ha diritto di voto per se medesimo e non per il gruppo. 

4. Il Sindaco e i Vice Presidenti del Consiglio sono invitati permanenti. 
5. La Commissione elegge nel proprio seno un Presidente e un vice Presidente con separate 

votazioni a scrutinio segreto nella seduta di insediamento convocata dal Presidente del 
Consiglio comunale che non può essere eletto Presidente della Commissione. 

6. Le riunioni sono convocate con avvisi scritti da recapitarsi al domicilio dei membri della 
Commissione di norma con almeno 24 ore di anticipo. La convocazione della Commissione può 
avvenire anche attraverso la programmazione di riunioni periodiche. 

 
 

Art. 30 
Disciplina dei fondi 

 
1. Le risorse assegnate al Consiglio con le modalità di cui all'articolo precedente possono essere 

utilizzate nel modo seguente: 
a) spese di rappresentanza; 
b) partecipazione a convegni nazionali, regionali e provinciali nei quali è prevista la 

partecipazione istituzionale del Consiglio con le modalità stabilite dall’Ufficio di 
Presidenza; 

c) spese di organizzazione diretta e partecipazione a convegni, seminari, nonché a giornate di 
studio e formazione di rilevante interesse amministrativo; 

d) spese correlate a forniture di beni e servizi a supporto del Consiglio Comunale e degli 
organismi consiliari. 

2. Le risorse assegnate ai Gruppi possono essere autorizzate per le seguenti spese attinenti 
all’attività consiliare: 
a) Spese di uso corrente (cancelleria, stampati, spese postali e telefoniche); 



b) Spese per l’organizzazione e/o la partecipazione a convegni, seminari, giornate di studio 
attinenti all’attività dell’Ente o ritenute di interesse amministrativo da parte del gruppo 
consiliare; 

c) Spese correlate a fornitura di beni anche durevoli e servizi (risorse umane e materiali) a 
supporto dei gruppi, secondo quanto previsto dalle normative vigenti. 

3. Le spese di cui ai commi precedenti, sia che riguardino l’attività dei gruppi, sia che riguardino 
l’attività propria del Consiglio, sono dichiarati ammissibili dall’Ufficio di Presidenza sulla base 
di specifiche richieste pervenute a garanzia del rispetto dei criteri come sopra stabiliti. 

4. Il Presidente del Consiglio Comunale in ottemperanza alla  decisione dell’Ufficio di Presidenza 
dà mandato al Dirigente del Settore di assumere gli atti necessari per la relativa realizzazione. 

 
 

Art. 32 
Diritti di iniziativa 

 
1. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa per la presentazione di proposte di deliberazione 

concernenti le materie comprese nella competenza del Consiglio comunale stabilita dalla legge e 
dallo statuto. 

2. La proposta di deliberazione, formulata per iscritto, è inviata al Presidente del Consiglio, il 
quale dopo le opportune valutazioni in Ufficio di Presidenza, la trasmette all’Ufficio Consiglio 
per l’istruttoria nonché al Segretario generale. 

3. La proposta di deliberazione deve essere accompagnata dai pareri espressi dagli uffici comunali 
competenti. 

4. In merito ad ogni questione di competenza del Consiglio, i Consiglieri hanno inoltre diritto di: 
a) proporre l’inversione dell’Ordine del Giorno; 
b) proporre la questione pregiudiziale o sospensiva o di rinvio 
c) presentare emendamenti  e sub emendamenti; 
d) presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e ordini del giorno; 
e) esercitare gli altri diritti previsti dalla legge, dallo statuto, dal presente regolamento e dagli 

altri regolamenti comunali. 
 
 



 
 
 
   Il Presidente          Il Segretario Generale  
          F.to EMILIO ZUCCA         F.to GASPARE MERENDINO 

 
 
 
Si dichiara che questa deliberazione è pubblicata – in copia – all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U. 18.8.2000 n.267,  con decorrenza  
 
___22/07/2003__________ 
 
             Il Segretario Generale 
Cinisello Balsamo, ____22/07/2003_______   F.to GASPARE MERENDINO 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Cinisello Balsamo, _____________________ 
             Il Segretario Generale 
            _____________________ 

 
 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di Legge. 
 
Cinisello Balsamo, ____2/08/2003____________ 
 
             Il Segretario Generale 
             _____________________ 
 
 
 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio 
 
dal ___22/07/2003___ al ___6/08/2003______ 
 
Cinisello Balsamo, ______________________________ 
 
Visto: Il Segretario Generale 
 
 
 
 


